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	«Trasferirò via Sarpi nella nuova Chinatown»

	

	IL MANAGER CINESE

	Una «colonia» di 1.500 cinesi, pronti a lasciare via Paolo Sarpi, popolerà Cinemercato Milano, il più grande centro commerciale del Nord Italia che venderà prodotti orientali. Song Zhicai, ricchissimo imprenditore della Repubblica popolare, creerà il suo impero a Muggiò. Ma i commercianti della zona protestano. Servizio a pagina 4 
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	«Trasferirò un pezzo di via Paolo Sarpi nel mio megastore»

	

	Zhicai: accordo con 1.500 cinesi e 200 negozi

	Un esodo. Ma stavolta controcorrente. Da via Paolo Sarpi a Muggiò, nella nuova provincia della Brianza. Da Chinatown a Cinamercato Milano, il più grande centro commerciale per i cinesi del Nord Italia. Una «colonia» di 1500 cinesi, pronti a staccarsi dalla comunità-madre che conta 20 mila persone. Venderanno le loro merci e faranno affari nel centro commerciale a dieci chilometri da Monza, nato sulle ceneri dell' ex multisala Magic movie park . Un avamposto creato in un batter d' occhio da Song Zhicai. Quarant' anni, sposato e con quattro figli, il tycoon è fuggito dalla Repubblica popolare per vecchi guai ancora aperti con la giustizia. In Italia è diventato uno dei più ricchi imprenditori. «L' apertura del megastore in Brianza - dice Song Zhicai - porterà ricchezza e contribuirà a decongestionare via Paolo Sarpi, offrendo ai miei connazionali disposti a trasferirsi un alloggio nei 330 nuovi appartamenti che sorgeranno fra Nova Milanese e Muggiò». Nel centro commerciale troveranno posto anche una scuola e un centro culturale. A Cinamercato Napoli e Cinamercato Roma, le altre creature di Zhicai, la formula ha funzionato. Ma i commercianti brianzoli hanno paura e protestano. «Non arriviamo con lo spirito dei conquistatori - assicura l' imprenditore asiatico -. Ci saranno 80 negozi italiani. Daremo, inoltre, la possibilità a 200 commercianti cinesi che oggi lavorano in via Sarpi di aprire un negozio più bello nel nuovo shopping center, che ogni giorno sarà frequentato da circa 10 mila clienti». Diego Colombo Marco Mologni 
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